
pregio: facendolo studiare, esso stesso, arialiticarnetite e sinteticamente, e 
prinia C dopo, o, come il Puntoni preferirebbe, in parte prima e in parte 
dopo In lettiira del .dialogo: i n  guiszi.che esso servzi dnvi~ero a far coin- 
penetrare lo spirito che.vive dentro d i  questo, n1 di Id delle accessorie 
osservazioni gr:immaticali e rea  l i, che sono c devo130 restare un sein- 
plice accessorio. 

L'a rgo  111 e n t o  infatti, pur seguendo da presso il testo e riferendovisì 
con precisi richiami d i  continuo, è un tutto a sè, che si presta a. una. let-. 
tiira sep:?rata; ed è condotto non solo con esutta e prccisa percezioile dei 
legamenti logici ti;? concetto e concetto, ma con fine accorgimento degli 
espedienti artistici che Platone viene adoperando ri colorire nell'articola- 
zione dei pensieri Ie fisurii de' introdotti nel ctilloquio. E noli 
riesce percih lettura arida e priva d'un suo speciale interesse. Adduco un 
solo esempio, tratto d:ille osservazioni frappostc alle singole parti .dell7:ir- 
gomento: t( Il pensiero, che domina nella mente di Ct-itone, quando co- 
mincia il colIoquio, è chc ormai sovrasta il momento, in cui sarà eseguita 
Ia sentenza: domani, secondo che egli crede, Socrate dovSi inorire. E se 
egli prende le inosse dal  fatto del piossiino arrivo della riatrc, questo è. 
però da lui annunziato solo allo scopo di far preseilte a Socrzite la gra- 
vith del moniento e di predisporre cosl 17ariitno di lui n d:tre ascolto n l l e  
sue premurr. Ma non rtlggiutlge l'intento, e non riesce n trasfondere nel 
maestro la sua prcioccup;izione per l'avvicinarsi del suprema momeiito. 
Socrate, anzi, si dà così poco pensiero delIa morte, che, dopo cssere uscilo. 
in  una escIai~irizione di buono augurio, trasforma quasi i11 ri t ~ a  questione 
puramente logica qt~ella che per Critone e ncl fatto & questione vera- 
mente vitale. Critone lo avvertc : d o  m a n i, ove tu prima non evada, do-, 
vrai  mor i r e ,  perchè oggi arriva Ia nave. E Socrate invece argoriienta : 
l a  n a v e  n o n  p u ò  a r r i v a r e  oggi, pe?*citè (coiiie mi C stato riveliito in 
sogno) io dovrò morire domani l'altro. Quasi che tlon gih il morire, ina 
l'arrivare oggi piuttosto che do i~~an i  dclla ritive, fosse l'oggetio essenziale 
delfa discussione )) (p. vrr). Queste fitiezzc sono essenzinli in Platone; e. 
non si può dire d'aver letto Platone, quando non si siano avvertite. 

G. G.' 

VINCENZO GIOIIEI~TI. - Dll i~~l i l  replica ni Munieip.i1i pubblicata per la 
prima volta con prcfs. e dc)cuìneriti inediti da GUSTAVO BAT-SA~IO-CRI- 
VELLI. - Torino, lsocca, 1917 (pp. 204 iil-r6.0), 

I1 signor BaIsamo-Crivelli, uno de' pih cwnpetenti studiosi delle cose . 
giobertiane, ebbe due anni fii il pi:icere d i  annunziare nei giorilali Utt. 
libro di Gioberti che rinnsce dalle stre ceneri: avci~do ritrovato in una 

, 

h?isceIlanea della Bihlioreca Virtorio Emanuele di Roma una superstite 
e insperata copia di ques t7Ul l i~~z~  replica n i  ~\/lif;?iciyrrli stampata ne1 '53,. 
nia dnll'autore soppressa priina che pubblicata, facendo bruciare tutte le. 
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VINCESZO GIOUERTI , Ultima replica ai iVi~~rricipnli 
3 -  ,?C) 

copie dall'editore Rocca (i cui successori ora la ridanno' alla luce) alla 
preseriza di due suoi amici de' più devoti e fidati, Ia sera del 7 giugno 
di quell'unno. 

{r Giungo or ora )l, scriveva al Gioberti quella sera stessn il suo ali. Na- 
poleoric Monti, n dalla vilIa Bocca dove unitamcntc al R.l:iscuri nbhi;imo 
assislito nll'tibbruciamento di  122r copie della tua Replica. Dio immor- 
taIe! quanto mi riuscì fuiiesto questo triste iificio! Io che rispetto e ve- 
nero tnnm i tuoi dettati, ifoi~cr essere spett;i,tore della loro consegn'i alle 
fiamme ! Cliino il capo a' tuoi decreti, inn intanto noil ho potuto a MCIIO 

che provare ntnarezza ~siindissinia nel vedere scetnpic} cosi eroicci di pa- 
gine chz eratlodestinate a noti perire mai. I,:i tua volonth è compiuta. 
Mi sono fittto sacraillento rli non leggere parol:~, ed io ed i l  hliissuri ave- 
vamo l'apparenza- e il contegno d i  due cond;inn:iti n (p. (23). M;i le copie, 
secorido le indicazioni cinte da Parigi, dove l'opuscolo era stato stam- 
pato, avrebbero dovuto essere 1222, Una dunque era stata trafugataA? 11 
Gioherti sospettò che il Rocca l'avesse sottratta per darla n1 Re o a1 ge- 
nerale Dabormida, il solo che, dopo la iiiorte del Pinelli, fosse rimasro 
dei Muriicipnli contro. cui più lieramente vo1gev:insi le accuse del Gio- 
berti. Ma 116 di questa copia torinese - la cui esisterlza, per altro, non 
fu mai  accertata, ,--- 116 di alcune pochissime copie dal Giol~erti o doii;ite 
già ri. Parigi ad alilici (coine i l  Pallavjciiio e il hToi~tnnelli) o conservate 
gelosamente presso di sè, e delle quali at  Balsriii-io-Crivelli & riuscito di 
seguire fino a un certo punto le tracce attruvorso documenti indiretti, 
nessuna era venuta mai aT1:i luce, n;? si sn che sia tuttora esistente. Que- 
sta veiiuta da sè incoritro agli studiosi nella Vittorio Ei~~aiiiiele di Roi-i-ia 
:ipparteniie alt'ai7vocato napoletano Filippo Capone, che l'aveva avuta iii 

dono dal Ciobcrti; ma si sapeva dall'cpistolnrio giol~ertiano che questi 
lo aveva riperutnmenle sollecitato ri bi.ucirirlo. Ora, olire ad aver potuto 
accertare la proveitienza dell'esemplare scoperto, il Bulsnri~o-Crivclli trii 
lc carte gioberriane recentemente psstite iic1l:i Civica di  Torino hn tro- 
vato il documenlo tlel perchi. questo esenip1:ire siasi iiitatti sotlnilto all:i 
sorte d i  tiitti gli altri: la rispost:i del Capone :i1 Gioberti (da Cenciva, r~ 
h'iu'ino 'j2}, in cui il primo confessa che s'ern bensì proposto di eseguire 
il volere drll'autore, ma, giunto il moiiiento, non n'erii stato capace i( per 
l'amore grr~ndissiino che porto nd ogni vostra cosa e particolarmente a i  
doni pregevolissimi ricevuti t1:ille vostre inani  medesime D ;  e lo prega 
di pcrrnettergli che possn cnnscrtrnre qiiesto ricc.>rdo, (t di~ndocli solenne- 
mente la sua parola di onore clic Iicssurio al inondo vedrh o leggerà il 
mcntovato ol?uscolo (72-3). I1 Cioberti probabiImcnte avrh annuito a l  
desiderio dcl fiiovane amico. Cerco C clie il Cupone coi~servò I'opuscolo 
e mantenne nnctie 1 ~ -  parola, poiclie, lui vivente, nessuno seppe mai del 
privilegio 'tocca togli. 

Ridando aIl;.~ luce il prezioso cirnelio, il Balsamo-Crivelli illustni con 
molta dilicenza e copi2 di- docurtìeriti inediti o tratti dai giornali del 
tempo la storia delIYorigioe cii questo penultimo tra gli scrjrti che Cio- 
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berti nella sua- polcn~icri coi M unici pali (l'ultimci fu il Preatr?bolo nll' UI- 
lirnn replica, che l'aurore sostituì alla. soppressa Replica); e delle lunghe 
esiwnze in cui fluttuò I1anitiio dell'autore e prima di scrivere quest'opu- 
scolo e, quando l'ebbe scritto, prima di st;iinparlo, c dopo, pririia di ri- 
solversi ;t pubblicarlo o distruggerlo secondo le varie considen~xioni co- 
municategli dagli t ~ m i c i  di Torino {Priliavicir.io, IJrlia, RTassari), dei q u d i  
chi lo spronava a colpire francainen~e t. clii tenr:iva di  distoglierlo da una 
polemica clie giusta da parte del Gioberti nella sostanza e inspira~a a i  
$1 alti idea!i della politica i~nzioixile feriva a1 vivo vecchi amici alfezio- 
tlatissirni del filosofr~, pur beilemcriti delta recente storia liberule subal- 
pina, e quindi incresciosa a113 parte stessa in cui il Gioberti coritaya iliag- 
gior nu iiicro di aii~miratori e seg~inci. 'l'utra la polti~>icri (sorta, corn'h 
noro, dai giudizi contenuti nei c;ipp. IX e X del I?innovq~lzerato) è una 
prova lriminosn della profotxln intuizione politica del Gioberti; e giova 
n rischiarare alcuni elctncriri, tra i principali: dell'infelice esito del risor- 
gimeiito italiano clel '48 e '49 J 0 meglio, gic~vcrii q~iando, corn'è da m- 
gurarc, u r i ~  studioso ben prepar:ito vorrh indiigorc e illustrare nei suoi 
particoIr(iti c nelle mle idee c(.)ncrete la politica giobertialia del '45: la 
quale 11011 C l'antecedente negativo, 111u fa preparazione e ilunsi f'avvia- 
iileilto di quella propusnata nel Xirrno~~iltncnio, che  LI per vani:] parte 
il prograri~m;i' del CRLWUS. Del qut~le è noto come profeticsmente giudi- 
casse i1 fìlesofo, malgrado molteplici illotivi di person;ile aiitipatia nel 
Ritzizoi:nnzenia. E i l  Crivour si vede con piacere anche urla volta <lui ad- 
dit:.ito s~i l la  fine dì quest' Ulrirnn 7-eplicn cotne l'uomo attorno a l  quale 
si dovessero strinxere in  Piemonte tutti gli amici della libertà e della 
politica ilazionnle: Ossi i: chiaro a tutri che la presente amministra- 
zioric è da uit Iato la sola possibile come liberale, e dzill'altro la soIa 
atta ad assici~nir le francliigie coine conservatrice. Camillo di Cavour 
diede test6 prova di seiisi p;itrii e di coraggio civile nel rompere a vi- 
siera alzala coi nemici degli ordini liberi e coi poli~jci del municipio. L,a 
salute del Piemonte (in cui si racchiude quella d'ltiilia) i! però nei pre- 
senti termini diveiluta ;t~n questione personale >i (167). Parole da aggiun- 
gere alle Prqfe.~ie politictzc di Vìnccn?o Gioberii irzlorno agli odierni a7~- 
veninzenli d71!alin, che f't~rono estraite da! Rin~iovamenfo e pubblicate nel 
'59 qu:tndo si videro mirabilmente avverate, 

F,~.;r.:srn Cor>rcxo~a. - L,.r r[fornza della ctllrllrn ~ilngislrirle. - Catania, 
Battiate, r gr 7 (pp. I 35 in- l t+). 

I,a riforma propugnata dal Codignola vorrebbe essere In liquidazione 
di quei mito del m e t o d o ,  che fin dalle sue origini è stato il i~~i raggio  
della così detta scuola normaie, preparatrice dei maestri. Ai quali s'è 
sempre creduto necessario d'impartire una ciiItura quantitativamente mol- 
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